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Premessa 

Qu<!:.t,1 memoria commemorativa ha 
un,, duplice finalità : anzitutto la Rivi ­
~1.:i " L a Querce" intende celebrare il 
70" Anniversa rio della nascita di sua 
" madre" . ossia " Vita Nostra ", la Ri ­
vis t.:i intercollegiale fondata nell 'anno 
sco las tico 1921 -22 dal P . Bassi (con 
la co llaborazione di P . Semeria) e da 
lui diretta per molti anni . 

In secondo luogo vuo l ri evocare la 
figura del P . Bassi nel 50° della sua 
morte (sia pure con un certo ritardo). 

È no to che dal tronco di "Vita No­
stra" (stampata a Firenze alla Quer­
ce ) sono spuntati diversi rami , ossia 
i periodici dei singoli Collegi che, re ­
sisi poi autonomi , porranno in testa­
ta i nomi dei singoli Istituti : " Il Vitto­
riano··. "La Querce" , " Il Carlalberto", 
" Vita" (per lo "Zaccaria". ecc .). 

Anche in questo caso si può dire 
che la Querce " ingentes tetendit ra­
mos .. 

L'uomo dalla variegata cultura 
autodidatta 

Ho ancora ben viva , nella memo­
ria . la figura del P . Domenico Bassi 
quando l'ho conosciuto nel nostro 
Studentato liceale "S . Paolo" di Fi­
renze . 

Dal Collegio " Alla Querce", dove 
era stato insegnante per un quaran­
tennio e Rettore per otto anni 
( 1920-1928) , P . Bassi si era trasferi­
to nel vicino Studentato per dedicar­
si . a tempo pieno , ai suoi studi pre­
feriti . 

Nel trasloco lo avevano accompa ­
gnato circa 2.000 volumi che costitui ­
vano il suo mondo culturale, popo ­
lato da amici (e nemici) coi quali ave­
va colloquiato a lungo, in colloqui si ­
lenziosi , anzi in monologhi 'formato" 
libri, opuscoli, estratti, articoli su rivi-
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ste o quotidian i. 
Aperto ad ogni argomento teolo­

gico , filosofico . etico . pedagogico. so­
cia le. scolastico . P. Bassi spaziava tra 
autori di casa nostra e d 'oltralpe . or­
to o eterodossi , relig iosi o laici , qua 
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assentendo, là dissentendo , conte­
stando, respingendo , guidato solo 
dall'amore della verità. Ne sanno 
qualcosa anche gli amici fiorentini 
d 'allora , come Papini , Giuliotti , Ca ­
sini, Codignola , Calò , ecc . 

Vivendo nei decenni del moderni ­
smo vole conoscerne i protagonisti , 
ma in fonte, per confutarli . Perciò tra 
i suoi libri troviamo oltre quelli di Vol­
taire, Renan, Harnach , quelli di Loi ­
sy, Lamennais , Tyrrel, Buonaiuti , 
Murri, Minocchi . 

Con la sua attitudine al raziocinio , 
con la sua abilità critica , analitica , sa ­
prà scoprire glì errori teologici, le ine ­
sattezze , le deformazioni storiche ; si 
documenterà su tutto e così arricchi ­
rà il suo patrimonio culturale, preci-
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serà i concetti. chiarendo prima a se 
stesso le verità che poi tradurrà nelle 
sue opere . soprattutto nei testi di re ­
ligione per le Scuole Superiori ; tanto 
che il Prof. Ernesto Codignola lo de ­
finirà " uno dei più competenti peda ­
gogisti italiani dei primi due decenni 
di questo secolo" e !'Alessandrini de­
finirà questi testi " chiari , agili , ariosi , 
interessanti , all'avanguardia del mo­
vimento catechistico". 

Il leggere e lo scrivere erano dive ­
nuti in lui come una seconda natura , 
una passione che lo teneva al tavoli­
no giorni interi rendendolo incurante 
anche della ben nota calura estiva fio ­
rentina . Potevate vederlo nell'assolato 
pomeriggio al tavolino sotto una gran ­
de magnolia del nostro giardino , in­
teso a tradurre e a commentare le 
opere dei Santi Padri o dei classici , o 
a scrivere articoli per le riviste. Un 
giorno gli espressi la mia ammirazio ­
ne vedendolo lavorare per tanto tem­
po e con tale costanza in un pome­
riggio d'agosto : mi sorrise dicendo 
che doveva portare a termine alcune 
opere . Infatti si trattava de " L 'etica cri ­
stiana nel Discorso della Montagna" 
(di 232 pagine) che uscirà nel 1935: 
" La Barricata' ' (di 300 pagine) editç, 
nel 1936; e il " De Officiis" di S Am ­
brogio (di 237 pagine) uscito nello 
stesso anno . 

Nell'evangelico " Discorso della 
Montagna'' aveva riscontrato una sin ­
golare sintonia di pensieri etici coi 
classici pagani specialmente coi peda­
gogisti , didattici e moralisti , quali 
Quintiliano , Epitteto , Plutarco . Aristo­
tele e soprattutto Seneca. Già una 
ventina d 'anni prima aveva steso due 
saggi di studi sulle lettere di " Seneca 
a Lucilio " (pp . 159) e due anni dopo 
su " Seneca morale" (pp . 205). Poi 
darà la traduzione e il commento ai 
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" Discorsi di Epitteto" (quasi 200 pa ­
gine) ed evulgerà il " Pensiero religio­
so , morale di Plutarco" (quasi 270 pa­
gine) . 

Voleva sottolineare la convergen­
za dei valori eterni e universali presen­
ti anche negli scrittori pagani , nella ri­
cerca della verità. Ecco perché nell'in­
troduzione di " Seneca a Lucilio" ha 
riportato la frase del latinista Carlo Pa­
scal: " I grandi pensatori sono di tutti 
i tempi perché scoprono un lembo 
della verità eterna: leggendoli trovia­
mo in essi parte del nostro pensiero 
e della nostra coscienza" . Ormai lui 
stesso poteva collocarsi tra gli "esperti 
del pensiero" , dopo tante sue analisi 
e ricerche del vero . 

Le radici familiari della sue tem­
perie cristiano-culturale 

Nato a Piancastagnaio nel 1875, 
non lontano dal monte Amiata , tra 
boschi e colline , ebbe una famiglia 
permeata da sensi cristiani : lo dimo­
stra il fatto che di cinque fratelli (oltre 
una sorella) il primogenito Livio lo 
precederà nel sacerdozio , il nostro 
Domenico entrerà tra i barnabiti e il 
quartogenito Filippo lo seguirà nella 
vocazione sacerdotale . 

Entrato nel Ginnasio dei PP. Bar­
nabiti a Perugia , si applicò così inten­
samente allo studio - anche sottraen­
do le ore al sonno - che la sua salute 
supportata da una costituzione graci­
le ne fu scossa e rimarrà oscillante per 
tutta la vita , cosicché non potè pro­
seguire il Liceo in modo regolare né 
sostenere gli esami di Maturità . Ven­
ni a saperlo un giorno - quando or­
mai era noto in Italia - allorché gli 
chiesi dove aveva frequentato l'Uni­
versità ; mi rispose sottovoce , sorri­
dendo : "lo , come titolo non ho nem­
meno la Maturità Classica ; ho solo il 
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p. Bassi e la maestra Alessandrini sperimentano i loro metodi pedagogici 

diploma di quinta ginnasiale!. 
Aveva ricevuto l'abilitazione all 'inse­

gnamento con un 'ispezione del Prof. 
Fassò. Rimasi traseco lato , pensando 
non solo alle tante opere che aveva 

prodotto , apprezzate in Italia e fuori ; 

ma soprattutto al fatto che era mem­

bro del Consiglio Superiore al Mini­
stero della Pubblica Istruzione , mem­

bro del Consiglio Scolastico del Prov­

veditore , Vice Presidente dell'Ente 

Nazionale di Cultura , Preside e Ret­

tore della Querce e Socio di diverse 

Accademie . Ma la sua ricca cultura di 

autodidatta era ben più all 'altezza di 

tanti altri che , pur provvisti d i laurea , 

sono sprovveduti nei contenuti. . . Nel 

Governo d 'allora saggiamente era 
prevalsa la valutazione meritocratica 
e non di altri criteri . .. 

Comunque nella scelta generale 
della vita religiosa si verrà v ia via de ­

terminando per lui un 'altra scelta par­
ticolare e personale che lo orienterà 

alla formazione dell 'uomo fino a far­
lo diventare " Educatore" per antono­
masia . 

In questa sua personalità conflui-

ranno i tanti rivoli della sua versatile 

cultura : le esplorazioni nei campi bi­

blici , ascetici , patristici , scolastici , ar­

tistici , sociali , familiari , liturgici , della 

letteratura classica e moderna italia­

na e straniera. Potremmo dire : mol­

te le fonti , unico il fiume. 

L 'insegnamento nella scuola supe­

riore al Collegio " Alla Querce" per 

quasi quattro decenni lo mette in con­

tatto diretto con tanti giovan i. Così 

può quotidianamente verificare i risul ­

tati concreti dei suoi concetti pedago­

gici : la scuola costituisce p er lu i il ·' la­

boratorio sperimentale " d elle teorie: 

è la cartina al tornasole che ri ve la le 

qualità del maestro : la sua umanità . 

la sua saggezza , la sua competenza . 

la capacità di conciliare l'autorità con 

la libertà , la capacità di tenere la di­

sciplina , l'autocontrollo circa l'impa­

zienza , l'ira . la simpatia o meno , l'e­

quil ibrio , l'imparzialità , l'obiettività . la 

comprensione e la tolleranza in deter­

minati casi , il tempismo nell 'uso del ­

le sanzioni , l'arte psicologica calibra­

ta coi caratteri difficili . ecc. . 
Questo . in fondo. è proprio quanto 



La Querce n. J G cn. Gi11. 1992 ---- ----- 49 -------------

il Nostro ha potuto direttamente os­
servare. imparare, tesaurizzare nell'in ­
segnamento e lo si può ricavare scor ­
rendo le sue opere . Ma ecco che di ­
venuto Rettore del Collegio nel 1928, 
gli viene offerta l'occasione migliore 
per verificare tutto questo con l'espe­
rienza viva dei giovani e con i collo ­
qui quotidiani con i genitori e con gli 
insegnanti ; diviene il pilota che nel 
condurre la nave guarda la carta ma 
tien calcolo dello stato del mare, cioè 
delle circostanze, dell 'ambiente parti ­
colare in cui il soggetto si viene a tro ­
vare. 

Comprensivo dell 'animo del giova­
ne - così instabile. tumultuoso, talora 
incoerente. ora impenetrabile, ora 
espansivo - sapeva dosare i momenti 
e le situazioni per riportarlo all 'equili ­
brio e aiutarlo a ritrovare se stesso. 

Come Rettore e Preside per otto 
anni incontra centinaia di uomini in 
erba e nelle varie stagioni : i bimbi im­
plumi , i pre-adolescenti dell'età che 
sale, gli adolescenti tumultuosi, gli efe­
bi smaliziati , i giovanotti pre ­
un iversitari . Esterni chiassosi e ridan­
ciani vicino a convittori dalle mille 
sfaccettature personali e ambientali, fi­
gli di coppie a "monolocali", bi o tri­
loca li. .. genitori in conflitto o lontani 
dal figlio Quindi problemi, crisi, emer­
genze, soluzioni da inventare, casi da 
provvedere ecc. Tale responsabilità lo 
terrà in tensione fin o a farlo confes­
sare: " La responsabilità è un incubo 
che mi sveglia anche la no tt e' '_ E sarà 
ben lieto quando potrà cede re la Di ­
rezione a un altro Confratello". 

Comunque al Padre Bassi assegne­
rei un doppio merito: primo, di aver 
prolungato la tradizione pedagogica 
dei barnabiti ; secondo di aver aggior­
nato alcuni aspetti dei metodi secon ­
do i risultati della moderna pedagogia . 

Continuatore della tradizione 
pedagogica dei barnabiti 

Anzitutto si è collocato nella nostra 
tradizione che affonda le sue radici 
nella " Ratio studiorum" emanata nel 
1665 ove erano contenute le norme 
precise per l'istruzione e l'educazione. 
Su questa scia andranno i P Colom ­
me ( + 1788) che stese un piano ge­
nerale per l'istruzione in Francia: il 
Cardinal Sigismondo Gérdil ( + 1802) 
precettore di Carlo Emanuele IV; il P 
Nico/i considerato un innovatore di 
metodi scolastici ; P Ridolfi ( + 1850) 
che per primo in Italia fondò un Ora ­
torio maschile e uno femminile (nel 
1822) visitati poi da Don Bosco 
(1850) che se ne avvalse ; P Brambil­
la autore di un libro di lettura per sor­
domuti basato sul metodo "orale­
percettivo" che presto ebbe 36 edizio­
ni; P Vandoni ( + 1860) che promos­
se l'istruzione popolare con scuole 
diurne e serali e materne; P G.Seme­
ria ( + 1931) leader della gioventù ge­
novese e autore di vari scritti pedago­
gici ; P Clerici ( + 1970) autore 
dell'"Educazione della Gioventù". ma­
nuale apprezzato per concretezza e 
competenza . 

Aggiornatore della pedagogia 

Quanto all'aggiornamento diciamo 
che presenta ai giovani una serie di 
valori per orientarli nelle scelte di vita 
secondo le proprie attitudini e doti , 
per farli costruire in modo integrale 
l"'Homo Christianus" che attua il pen­
siero di Dio e si dispone sempre me­
glio al dialogo con gli altri. In ques to 
metodo preventivo non vi sono ilprio­
risrni, ma vengono seguili dett ami 
universa li ed eterni della coscienza ; 
metodo che sfugge a qualsiasi form u­
lazione ed "è più facile sen tirlo che 
descriverlo" (I Clerici) 
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La sorveglianza deve essere dolce 

e paterna ; i castighi rari e come me­

dicina. L'.amore deve essere l'anima di 
tutto l'avviamento .. ; concetti che tro ­
viamo espressi già nel " Regolamento 
del Collegio di Maria Luisa di Parma" 
(del 1862), affidato ai Barnabiti. 

"Mentre nei metodi tradizionali pre­
dominava l'autorità e la passività e nei 
moderni la libertà e l'attività esterio­
re , nel metodo familiare dei Barnabi­
ti si concilia l'autorità con la libertà , 
che però deve essere autogestita . Per 
questo vanno dati al giovane dei mo­
tivi intelligenti e validi ; ma soprattut­
to la coerenza dell 'esempio". Traggo 
la citazione dall 'ampio (quasi 300 pa ­
gine) e pregevole studio inedito del P 
Emiliano Redaelli di Genova . che ab-· 
biamo seguito in diversi punti . 

Comunque chi vorrà conoscere più 
a fondo il pensiero di P Bassi - dopo 
questa superficiale carrellata - dovrà 
leggere le sue 30 opere di oltre 9.350 
pagine ; scorrere le introduzioni e le 
note di 5 classici tradotti in oltre 650 
pagine ; sfogliare 47 riviste per docu ­
mentarsi sui 96 articoli in 800 pagi ­
ne: riascoltare le Conferenze (una de­
cina) e alcune predicazioni sta mpate 
(500 pagine) per un totale di 11.300 
pagine. Se si aggiungono i numerosi 
e grossi quaderni inediti di Omelie do­
menical i si deve dire che il P Bassi è 
stato un vero " poligrafo". 

Ecco perché l'hanno stim alo reli· 
giosi e laici (come il Prof. Calò. Gui­
do Mazzoni , Fassò. Mons. Faciben i, i 
Laureati cil lto lici , i dantisti, i letterati, 
i criti ci ) così eia essere definito da Er­
nesto Cod ignola "educatore schietto 
e sagace. tra i collaboratori più assi ­
dui della " Nuova Scuola Italiana", 
fi ancheggiatore del rinnovamento del­
la riforma Gentile .. "_ 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

